
CONVEGNO

Presentazione e discussione dello studio

IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATUS DI RIFUGIATO 
ALLE DONNE PERSEGUITATE 

PER MOTIVI DI GENERE

Advancing the Status of Women Worldwide

Distretto 30 - Area 3 - N. 1767 

Venerdì, 26 febbraio 2010 - ore 17.00

UNICRI, Vieira del Mello  Building,
Via Ventimiglia 165 - 10127 Torino

                                 Invito

Con il Patrocinio della

Zonta International è un’associazione nata negli Stati Uniti 
nel 1919, fondata da  Marian de Forest insieme a un gruppo 
di donne illuminate come organizzazione di servizio. Esse 
erano  professioniste, dirigenti ed imprenditrici impegnate 
per il miglioramento dello status delle donne sul piano legale, 
professionale, della salute.
Ha sede a Chicago ed è una ONG accreditata presso le 
Nazioni Unite e il Consiglio d’Europa.
Missione: Promuovere la condizione delle donne sul piano 
legale, politico, economico, culturale; Lavorare per lo 
sviluppo della comprensione, della pace attraverso l’amicizia 
mondiale; Promuovere la giustizia e il rispetto dei diritti 
universali e delle le libertà fondamentali; Essere unite a livello 
internazionale per far crescere gli standard etici; Sviluppare 
programmi di mutuo supporto alle donne che operano nella 
loro comunità, nella loro nazione e nel mondo.
Programmi 2008 - 2010. Linee di indirizzo: Scolarizzazione, 
leadership delle giovani; Strategie per prevenire la violenza, 
“Zonta International Strategies for Violence Against Women 
(ZISVAW) Program”; Service internazionali.
www.zonta.org.

Zonta Club Moncalieri (Torino) è membro dello Zonta 
International.
I nostri impegni sono: Combattere la violenza contro le 
donne e le bambine; Difendere i diritti umani; Diffondere 
la conoscenza dei principi e delle iniziative di Zonta 
International e realizzare azioni coerenti con le linee guida 
da esso emanate.
Il Club ha realizzato la Ricerca “I matrimoni forzati 
nell’Europa multiculturale” (2007) che tratta di un fenomeno 
di violenza e coercizione contro le donne purtroppo tristemente 
riapparso in Europa a seguito dell’immigrazione.
Sosteniamo le bambine “vidomegons” vendute e sfruttate in 
Benin; anche col nostro aiuto è stata costruita la “Casa della 
Speranza”.

Segreteria organizzativa:
Zonta Club Moncalieri - tel 011 4813611 - fax 011 4813610,  
Email: club@zontamoncalieri.it

Le attività del Club sono pubblicate sul sito
www.zontamoncalieri.it
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PROGRAMMA

Ore 17.00 Registrazione dei Partecipanti

 Ore 17.30 Inizio dei Lavori

Presiede:  Anna Cerruti, 
 Presidente Zonta Club Moncalieri

Saluti delle Autorità

Ore 17.45 Presentazione dello studio  
“IL RICONOSCIMENTO DELLO  STATUS 
DI RIFUGIATO ALLE DONNE PERSEGUITATE 
PER MOTIVI DI GENERE”, 
Maria Magnani Noya, 
coordinatrice del progetto, Zonta Club Moncalieri

Ore 18.15 Interventi
Vittoria Luda di Cortemiglia, 
UNICRI - United Nations Interregional Crime and Justice 
Research Institute 
Jacopo Giorgi, 
UNHCR - United Nations High Commissioner for Refugees
Cristiana Muscardini, 
Deputata al Parlamento Europeo

Ore 19.00 Dibattito

Ore 19.30  Fine dei lavori

Si ringraziano 
l’Assessorato alle Pari Opportunità della Regione Piemonte 
per il sostegno ricevuto
l’UNICRI per la gentile ospitalità concessa

Questo Studio affronta il tema dello status 
di rifugiato alle donne, non previsto dalla 
Convenzione di Ginevra del 1951. Essa infatti 
stabilisce il riconoscimento dello status di rifugiato 
ad ogni persona che teme di essere perseguitata 
a causa della sua razza, della religione, della 
nazionalità, della sua appartenenza ad un certo 
gruppo sociale o delle sue opinioni politiche. 
Il testo riprende la linea maestra definita dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
del 1948, ma, a differenza della Dichiarazione, 
non fa riferimento alle “ragioni di sesso”, come 
se questo tipo di persecuzione non esistesse. 
Purtroppo non è così per molte donne.

Il Convegno ha lo scopo di presentare i risultati 
del lavoro e di discutere con referenti istituzionali 
le concrete possibilità di applicazione dello status 
di rifugiato alle donne perseguitate in quanto tali.

Confidiamo, con queste nostre riflessioni, 
di apportare un contributo per sensibilizzare 
l’opinione pubblica e per richiamare l’attenzione 
sui problemi drammatici che ancora vivono le 
donne in molte parti del mondo.
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